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Oggetto: Attività di acconciatore e truccatore 
 
 
 
 

La Commissione Regionale per l’Artigianato presa visione del quesito inviato dalla 
C.P.A. di Parma in data 22/04/2009, nella seduta del 26/05/2009 ha deciso quanto di 
seguito. 

 



L'art. 2 della legge 17 agosto 2005, n. 174 sull'attività di acconciatore definisce tale 
attività come comprendente tutti i trattamenti e i servizi volti a modificare, migliorare, 
mantenere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli. 
L'attività di truccatore non pare quindi potervi essere ricompresa, nemmeno ricorrendo alla 
dizione finale dell'art. 2 di "ogni altro servizio inerente o complementare". 
Il V comma del medesimo art. 2  afferma che solo i trattamenti e i servizi di cui al comma 1 
possono essere svolti anche con l’applicazione dei prodotti cosmetici. 
Infine, le imprese di acconciatura, oltre ai trattamenti e ai servizi indicati al comma 1, 
possono svolgere esclusivamente prestazioni semplici di manicure e pedicure estetico. 

 
L'art. 1 della legge n. 1/1990 sull'attività di estetica afferma che l'attività di estetista 

comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano 
anche al fine di migliorarne l'aspetto estetico. 
Il secondo comma dello stesso articolo precisa che tale attività può essere svolta con 
l'attuazione di tecniche manuali, e con l'applicazione dei prodotti cosmetici. 
L'attività di truccatore va quindi ricompresa nell'estetica. 
 

Il comma VII dell'art. 2 della legge n. 174/2005 afferma che l’attività professionale di 
acconciatore può essere svolta unitamente a quella di estetista anche in forma di imprese 
(quindi due distinte) esercitate nella medesima sede, ovvero mediante la costituzione di 
una società. 

È in ogni caso necessario il possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle 
distinte attività. 

Compatibilmente infatti già l'art. 9 della legge 1/1990 disponeva che l'attività di 
estetista può essere svolta anche unitamente all'attività di barbiere o di parrucchiere, in 
forma di imprese, seppur esercitate nella medesima sede. 
In caso di impresa societaria i singoli soci che esercitano le distinte attività devono 
essere in possesso dei requisiti professionali richiesti per l'esercizio delle rispettive 
attività. 
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